
Siracusa. Versa denaro falso
alle Poste, denunciato
Una mazzetta di denaro in tasca, tutti pezzi da 50 euro, da
depositare per rimpinguare il suo conto alle Poste. Così, un
giovane  di  23  anni,  nigeriano,  regolarmente  residente  nel
capoluogo,  si  sarebbe  presentato  ad  uno  sportello  di  un
ufficio  postale,  chiedendo  di  versare  circa  duemila  euro.
All’impiegato non è sfuggita, però, tra quelle ricevute, una
banconota  differente  dalle  altre,  risultata  falsa.  Il
dipendente ha avvertito la polizia. Sul posto, una pattuglia
delle  Volanti.  Un  tentativo  che  al  giovane  è  costata  una
denuncia per spendita di monete false.

I pupi della famiglia Mauceri
al  festival  d'arte  di
Plaisir.  Rappresenteranno
Siracusa in Francia
I pupi siciliani della famiglia Mauceri approdano in Francia,
a Plaisir, cittadina poco distante dalla reggia di Versailles,
per partecipare ad un importante festival d’arte, nell’ambito
del  quale  rappresenteranno  la  città  di  Siracusa.  La
manifestazione di musica, teatro e danza si svolge ogni anno a
giugno e per l’edizione 2014 ha come tema “Il Mediterraneo”.
La compagnia dei pupari Vaccaro-Mauceri è stata scelta per
rappresentare  uno  spaccato  della  cultura  siciliana.  “Siamo
davvero felici di rappresentare l’Italia e la nostra bella
città  nella  splendida  cornice  del  parco  del  castello  di
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Plaisir- commenta Alfredo Mauceri, direttore artistico della
compagnia- Non è la prima volta che la Francia ci ospita e
porteremo alta la bandiera italiana e l’orgoglio di essere
siracusani”. La compagnia proporrà uno dei suoi cavalli di
battaglia, tratto dalla storia dei paladini di Francia, uno
spettacolo  tratto  dall’“Orlando  Innamorato”  con  i  pupi
realizzati da Daniel Mauceri e i fondali dipinti da Daniele
Carrubba. Dopo la tappa francese, i Mauceri torneranno a dare
spettacolo a Siracusa dal 16 giugno per poi prepararsi alla
quarta edizione di Pupi sotto le stelle”, in programma da
luglio  a  settembre  nella  cornice  di  San  Giovannello,  per
presentare  l’ultima  produzione  teatrale,  “Rinaldo  vendica
Albarosa” sul tema della giustizia. Nella sede del teatro dei
pupi,  inoltre,  la  troupe  di  “Tao  2”,  che  gira  in  città
“Romanzo Siciliano”, ambienterà alcune sequenze della fiction
di canale 5.

Siracusa.  Progetto  "Il  mio
amico Fido", così i bambini
imparano  a  relazionarsi
meglio
Un  progetto  di  zooantropologia  didattica  per  approfondire
l’importanza della relazione con un animale per lo sviluppo
del bambino, con scopi educativi, didattici e disciplinari. Lo
promuove l’associazione Gruppo Mamme a Siracusa. L’incontro di
presentazione  è  fissato  per  venerdì  (6  giugno),  alle  16,
all’ambulatorio veterinario “Ars medica” di via Mascalucia. La
zooantropologia didattica rende possibile, grazie al rapporto
bambino-animale,  l’interazione  e  la  consapevolezza  di  tale
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relazione;  il  miglioramento  dei  processi  formativi  e
l’integrazione di un gruppo; la partecipazione dei bambini
all’attività  didattica  e  la  creazione  di  un  centro  di
interesse. Il progetto “Il mio amico fido” mira a diminuire la
diffidenza  nei  confronti  della  diversità,  di  migliorare
l’autocontrollo,  rafforzare  le  capacità  partecipative.  Alla
presentazione  del  progetto  seguirà  una  divertente
dimostrazione di giochi eseguiti da una educatrice cinofila ed
il suo cane.

Siracusa.  Tasi  a  giugno,
Castagnino  (Ncd):  "Pagamento
preteso  senza  fornire
strumenti al cittadino"
“Si  pretende  il  versamento,  ma  non  si  garantisce  al
contribuente lo strumento”. Protesta il consigliere comunale
di “Nuovo Centro Destra”, Salvo Castagnino, che si riferisce
alle ultime decisioni dell’assise cittadina per il pagamento
della  Tasi,  il  cui  primo  acconto  va  versato  entro  il  16
giugno,senza  che  il  Comune  invii  comunicazioni  ai
contribuenti. “Il risultato sarà grave- prevede Castagnino-
Molti contribuenti non riusciranno a versare in tempi utili
quanto  dovuto  e  saranno  costretti  a  pagare  le  sanzioni.
L’autoliquidazione- l’esponente di opposizione alta il tiro- è
propria  di  una  dittatura  moderna  che  invade  i  bilanci
domestici  e  obbliga  il  cittadino  a  correre  dietro  ad  una
scadenza imminente, voluta da chi si è presentato come il
nuovo. I comuni più sensibili, invece- aggiunge Castagnino-
hanno portato la prima scadenza ad ottobre”.
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Siracusa.  Servizio  idrico,
sindaci  in  alto  mare.  Si
riparte da un cronoprogramma
Una serie di problemi di natura tecnica da affrontare in tempi
brevi e l’esigenza di ripartire da un quadro più chiaro della
situazione e delle singole volontà. Sono i due aspetti sui
quali, questa mattina, i sindaci dei comuni “obbedienti”, che
si sono avvalsi, fino al suo fallimento, di “Sai 8” per la
gestione  del  servizio  idrico  integrato,  sono  tornati  a
confrontarsi. Dopo la riunione di ieri con il commissario
dell’Ato  idrico,  Mario  Ortello,  i  rappresentanti  delle
amministrazioni comunali che entro tre mesi dovranno occuparsi
direttamente  del  servizio,  hanno  deciso  di  darsi  un
cronoprogramma, dettandosi tempi precisi per ciascuno degli
adempimenti necessari per concretizzare le decisioni assunte.
Diverse questioni di natura tecnica dovranno essere affrontate
dagli uffici tecnici dei diversi Comuni, i cui dirigenti sono
stati  consultati  questa  mattina,  mentre  si  attende  di
conoscere  la  posizione  dell’amministrazione  comunale  di
Pachino. Un nuovo appuntamento è stato fissato per giovedì
della prossima settimana. I nodi riguardano aspetti pratici e
di non semplice soluzione: dalla lettura dei contatori, alle
volture, alla gestione delle banche dati. Gli ostacoli da
superare sono anche (e per certi versi soprattutto) economici,
a partire dalle alte cifre necessarie per sostenere la spesa
per  la  fornitura  elettrica.  Ne  ha  discusso  con  i  primi
cittadini e con il commissario del consorzio, ieri, anche il
direttore dell’assessorato regionale all’Energia, Marco Lupo,
che dovrebbe avviare un’interlocuzione con l’Enel al fine di
individuare una soluzione sostenibile per tutti. Non è ancora
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chiaro  nemmeno  quale  formula  le  amministrazioni  comunali
intendano  adottare.  Alcuni  Comuni  avevano  ipotizzato  una
gestione autonoma, mentre in altri casi si parla di consorzi
tra  enti.  Non  è  escluso  che  possano  essere  create  delle
società  miste,  pubblico-private,  come  avveniva  a  Siracusa
all’epoca  della  Sogeas,  soluzione  che  potrebbe  essere
riproposta  nel  capoluogo.  Il  sindaco  di  Noto,  Corrado
Bonfanti, invece, rimarrebbe dell’idea di mantenere l’azienda
municipalizzata  di  cui  dispone.  “Un’ulteriore  fase  di
preparazione – l’ha definita il Commissario Ortello – per
arrivare a una soluzione quanto più condivisa entro il 24
agosto, termine di gestione degli impianti da parte dell’Ato
idrico.”
Diversi i punti nodali ancora da definire: l’inventario per la
consegna degli impianti, la gestione del depuratore che hanno
in  comune  Siracusa,  Floridia  e  Solarino;  il  bando  che  il
Comune capoluogo deve approntare per individuare la società a
capitale  sociale  misto  che  dovrebbe  gestire  gli  impianti,
possibilmente con gli altri Comuni che non possono prendere
l’affidamento in maniera diretta; l’inizio della tariffazione
per  i  sei  Comuni  che  hanno  manifestato  l’interesse  a
riappropriarsi  degli  impianti  e  la  voltura  dei  singoli
contatori e delle utenze elettriche.
(Foto: un momento del vertice di questa mattina a palazzo del
Governo)

Siracusa. Nuova Villa Rizzo,
"in  dubbio  gli  accordi
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raggiunti". Sale la tensione
Un nuovo “no”, l’ennesimo, e la conclusione positiva della
vicenda che riguarda il futuro della clinica Nuova Villa Rizzo
e,  soprattutto,  dei  suoi  lavoratori,  non  sembra  più  così
certa. “Ci eravamo illusi che tutto si stesse concludendo per
il meglio- scrivono i dipendenti in una lettera diffusa nel
primo  pomeriggio-  Era  uno  spiraglio  che  si  apriva  per  il
nostro  futuro  occupazionale,  al  termine  di  un  lungo  ed
estenuante  periodo  di  gravi  tensioni  e  incertezze.  Oggi
ripiombiamo in quel clima. Le nostre speranze sono ancora una
volta  minacciate  da  un  reclamo  che  tende  a  rimettere  in
discussione  gli  accordi  raggiunti”.  Difficile,  per  i
lavoratori, barcamenarsi in una situazione che sembra sfuggire
di mano. “Ci sentiamo profondamente frastornati- spiegano i
dipendenti- e anche umiliati da manovre che, per fini a noi
difficilmente  comprensibili,  mettono  a  rischio  quanto
raggiunto,  gettandoci  nello  sconforto”.  Secondo  quanto
spiegano  i  lavoratori,  la  vecchia  gestione  della  clinica
avrebbe giudicato non consona l’intesa raggiunta pochi giorni
fa,  con  cui  si  sarebbero  salvaguardati  i  livelli
occupazionali.  “Ci  chiediamo-  protestano  i  dipendenti-  per
quale  motivo  solo  oggi  hanno  a  cuore  l’interesse  dei
creditori, non manifestato affatto in passato, privilegiando
operazioni che hanno cagionato un dissesto di oltre 9 milioni
di  euro”.  I  lavoratori  della  clinica  Nuova  Villa  Rizzo
avanzano il sospetto che dietro questa vicenda possano esserci
degli interessi che qualcuno vorrebbe favorire. “Non sulla
nostra pelle e sul nostro futuro- avvertono i dipendenti- che
chiedono la solidarietà del territorio e un intervento celere
da  parte  dell’assessorato  regionale  alla  Salute,  perché
predisponga  nel  più  breve  tempo  possibile  la  voltura,
“mettendo  fine  a  questa  estenuante  agonia”.
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Siracusa.  Operazione
Trinacria,  controlli  a
tappeto in città
Servizio  straordinario  del  territorio,  ieri,  nell’ambito
dell’operazione “Trinacria” della Polizia. Gli uomini delle
Volanti, insieme alle altre forze dell’ordine in campo, hanno
controllato 22 veicoli, un esercizio pubblico e 44 persone, 18
delle quali sottoposte a misure di sicurezza.

Pachino. Litiga con il figlio
della  compagna,  denunciato
per lesioni aggravate
Un diverbio con il figlio della sua compagna, gli animi che si
scaldano sempre di più, fino a quando passare dalle parole
alle mani sembra, ad un uomo di origini tunisine, residente a
Pachino, l’unica strada per chiudere la vicenda. Così, secondo
quanto appurato dalla polizia, l’uomo avrebbe afferrato un
corpo contundente e lo avrebbe scagliato contro il giovane,
causandogli delle lesioni. Dovrà rispondere adesso di lesioni
personali aggravate, accusa con cui è stato denunciato.
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Siracusa. Canoa Polo, Premio
Ussi  alla  Kts  Siracusa.
Domani la premiazione
Premio USSI regionale, domani sera, alla KST Siracusa canoa
polo.  I  giornalisti  sportivi  siciliani  consegneranno  il
riconoscimento  alla  squadra  Campione  d’Italia  e  detentrice
della Coppa Italia nel corso della serata d’onore organizzata,
a partire dalle ore 20, a Milo, all’interno del parco Lucio
Dalla.
Il  team  siracusano  ha  ottenuto  il  plauso  della  stampa
sportiva, presieduta da Roberto Gueli, per l’incredibile 2013.
Dopo i sei scudetti di fila vinti con l’under 21, il grande
salto con il successo in coppa Italia e, nel mese di luglio,
con la conquista dello scudetto vinto, dopo quattro tempi
supplementari, contro il forte Chiavari.

Augusta.  Sbarcano  in  1.325,
fermati 4 tunisini sospettati
di essere scafisti
Fermati i presunti scafisti dello sbarco di ieri al porto
commerciale  di  Augusta,  dove  sono  arrivati  oltre  mille
migranti (1.325) a bordo del mercantile Asso 25 . Gli agenti
della polizia di frontiera marittima, insieme agli uomini del
Gruppo  interforze  di  Contrasto  all’Immigrazione  clandestina
hanno  individuato  quattro  uomini,  tutti  di  presunta
nazionalità tunisina, ritenuti responsabili di favoreggiamento
dell’immigrazione clandestina. I 4 presunti scafisti, subito
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dopo l’intervento delle forze dell’ordine, avevano tentato di
confondersi  tra  gli  altri  migranti.  Ad  inchiodarli  almeno
dieci testimonianze raccolte tra gli stranieri che avrebbero
indicato nei quattro i responsabili della traversata, partita
dalle coste libiche, a bordo di un barcone di 25 metri.


